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Siete dunque invitati ad accogliere questa lettura 

con benevolenza 

e a perdonare

se nonostante l’impegno posto nella traduzione 

sembrerebbe che non siamo riusciti 

a rendere la forza di certe espressioni.

 Difatti le cose dette in Ebraico

 non hanno la medesima forza 

quando sono tradotte in altra lingua. 

E non soltanto quest’opera, 

ma anche la stessa Legge, i Profeti
 
conservano un vantaggio non piccolo,
 
nel testo originale.


(Siracide, prefazione)
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    Sonnet  CXI

        
        O, for my sake do you  with Fortune chide, 


          The guilty goddess of  my harmful deeds, 


          That did not better  for my life provide 


          Than public means  which public manners breeds.


          Thence comes it that  my name receives a brand,


          And almost thence my nature  is subdued 


          To what it works in,  like the dyer's hand: 


          Pity me then and wish  I were renew'd; 


          Whilst, like a willing  patient, I will drink 


          Potions of eisel  'gainst my strong infection 


          No bitterness that I  will bitter think, 


          Nor double penance, to  correct correction. 


          Pity me then, dear  friend, and I assure ye 


        Even that your pity is  enough to cure me. 
        
        
         	[image: ]

    	
    Sonetto 111

   
		
Perdonami e  condanna dea Fortuna,



se di azioni volgari  sono reo



non mi ha offerto  di meglio dalla cuna



che plebei mezzi  che mi fan plebeo.



Da lì, viene  al mio nome il disonore, 



e anche da lì,  la mia natura ha il segno,



come la mano usata  dal tintore:



pietà di me, fa  ch’io diventi degno;



e io da parte  mia, da buon paziente,



frenerò con  l’aceto l’infezione



e l’amaro per  me non sarà niente,



doppia colpa  vuol doppia correzione.



Pietà di me, mio amico, ti scongiuro



solo con quella, sento che mi curo.
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